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Caro direttore, 
con questa storia del "genere" se
ne apprendono di tutti i colori:
inizialmente ho scoperto il
"genere" (fino a quel momento io
pensavo fosse quello umano...).
Poi che questo rispetto del
"genere" vorrebbe portare, fra
l’altro, a differenziare i genitori –
padre e madre: è bene ricordarlo,
perché potrebbero diventare un
ricordo storico – in «genitore n° 1»
e «genitore n° 2». Visto come
vanno le cose verrà anche il
tempo del n° 3? Verranno altre
scoperte? Siccome oggi, accanto
(e sopra) la figura dei genitori, c’è
quella dei nonni (sono ancora 4?),
come li qualifichiamo?
«Pregenitori n° 1, 2, 3, 4»? Nella
prima ipotesi bisogna
determinare chi, tra l’antica figura

del padre e della madre, sia il
«genitore n° 1» e chi il «genitore n°
2». Nella seconda ipotesi non ci
dovrebbero essere problemi, ma
nella terza il rebus è veramente
complicato: tocca prima ai
«pregenitori» paterni o a quelli
materni? E nell’ambito di
ciascuna categoria di
«pregenitori» chi è il n° 1 e chi il n°
2? Però mia madre, in uno dei 700
e più giorni di letto prima
dell’ultima partenza, mi disse che
mio fratello, morto a nove mesi
prima dell’ultimo conflitto
mondiale, oltre che essere
bellissimo, cominciava a chiamare
la mamma: «Ma..., ma...». Certo,
nella sua ignoranza, che ne poteva
sapere lui di finezze di cui non
avevano alcuna cognizione
neppure i filosofi dell’epoca? Però
i neonati capiranno mai che
mamma e papà sono parole
polverizzate e seppellite dal
progresso ideologico?

Mario Grosso, Gallarate

Forse sono troppo
ottimista, caro signor Grosso, ma io
credo che la pretesa di estirpare dal
parlato e dal vissuto di tutti noi la
«madre» e il «padre» sia
un’impresa impossibile.
Purtroppo, però, sta diventando
possibile disumanizzare la nascita
degli uomini e delle donne. E nelle
scorse settimane ne abbiamo dato
di nuovo conto, anche sviluppando
una serrata e dolente inchiesta
giornalistica sul mercato delle
«madri surrogate». Devo dirle che
mi hanno colpito molto le reazioni
irate e fuori misura di quanti
cercano di legittimare questa
nuova e terribile forma di schiavitù
e di mercificazione della donna. E
che il vasto silenzio che è
continuato davanti a questa
sconvolgente ingiustizia mi ha
interrogato e mi ha ferito, non solo

come uomo che non si arrende
all’inumano, ma proprio come
cronista. La cosa che più ha
lasciato il segno sono, però, alcune
riprese mediatiche del nostro
lavoro di indagine, ma in forma
capovolta, cioè "giustificazionista".
Sulla linea, per intenderci, che
vuole suggerire e persino imporre
una lettura "altruistica" della
desolata costrizione che porta
delle donne povere e disperate ad
affittare il proprio grembo per far
crescere figli di altri, certamente
più ricchi, certamente persuasi che
il «dio denaro» consenta tutto,
anche questa violenza che lascia
lividi nascosti e profondi. Se il
«progresso ideologico», come lo
chiama lei, ambisce a simili
approdi – spazzar via il padre e la
madre dai vocabolari dei burocrati
e della politica, ridurre le donne a
"fattrici" di figli altrui – non ci resta
che obiettare con tutte le nostre
forze. Cioè con la ragione, con
l’amore, con la vita.
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LA MESSA FERIALE
PERCHÉ SENZA OMELIA?
Caro direttore,
sono un papà di 53 anni e 4 anni fa
ho perso una figlia di 23 anni che si
chiamava Rosangela. In questa con-
dizione, con tanto dolore, non è fa-
cile ritrovare la strada per continua-
re a vivere. Avevo poca fede e ho per-
duto anche quella, ma ho continua-
to lo stesso ad andare in chiesa nel-
la speranza di ascoltare durante la
Santa Messa una parola di speran-
za, una parola di conforto durante le
omelie che potesse servirmi a ritro-
vare la strada perduta. Così, a ogni
Santa Messa, durante l’omelia rac-
coglievo dei semini che hanno se-
gnato quel sentiero che pian piani-
no mi ha diretto verso la luce che
splende su una nuova fede, quella
che dona la speranza nell’Amore di
Dio, nella certezza di riabbracciare
un giorno i nostri cari che non ci so-
no più. L’11 settembre, un merco-
ledì, alle 8.30 ero andato in chiesa
per ricordare una persona amica,
chiamata da Dio un anno fa. Du-
rante la Santa Messa aspettavo l’o-
melia per raccogliere il mio semino,

ma il prete non l’ha fatta. Ho prova-
to un vuoto dentro di me, ero delu-
so. La Santa Messa, con l’omelia, ti
porta fra le braccia di Dio donando-
ti conforto. Ora, invece, nel silenzio,
i miei pensieri passavano per la te-
sta e vagavano senza un inizio e sen-
za una fine. Erano pensieri miei che
avevano bisogno di un pastore che
mi facesse intravedere il sentiero.
Caro direttore, dopo 4 anni di croci-
fissione psicologica causata dalla
morte di mia figlia, il mio sentiero
per fortuna è già tracciato. Ma c’è
gente che soffre tutti i giorni e che
cerca consolazione non solo nei
giorni festivi, persone che si na-
scondono nel dolore così come ac-
cadeva a me, come se la crocifissio-
ne del cuore fosse una vergogna.
Queste persone cercano una conso-
lazione in Dio recandosi tutti i gior-
ni a Messa. I nostri sacerdoti se lo ri-
cordino sempre.

Gino D’Ambrosio
Milano

EVOLUZIONE: FEDE E SCIENZA,
NON C’È CONTRAPPOSIZIONE
Caro direttore,
in qualità d’insegnante di Religione
da più di 20 anni, vorrei controbat-
tere fraternamente al signor Giu-
seppe Spadaro che in questa pagina
domenica 1 settembre ha polemiz-
zato contro la teoria dell’evoluzio-
ne di Darwin considerandola «con-
traria agli insegnamenti della Chie-

sa». Occorre fare un po’ di chiarez-
za. Più che di teoria dell’evoluzio-
ne, bisogna parlare piuttosto di
teorie dell’evoluzione perché ci
sono state e ci sono diverse cor-
renti al riguardo. La Chiesa re-
spinge naturalmente le visioni
materialistiche che escludono il
Creatore, ma per il resto si può di-
scutere. Già Pio XII, nell’enciclica
Humani Generis del 22 agosto
1950, dichiarava testualmente: «Il
Magistero della Chiesa non proi-
bisce che in conformità dell’at-
tuale stato delle scienze e della
teologia, sia oggetto di ricerche e
di discussioni, da parte dei com-
petenti in tutti e due i campi, la
dottrina dell’evoluzionismo, in
quanto cioè essa fa ricerche sul-
l’origine del corpo umano, che
proverrebbe da materia organica
preesistente (la fede cattolica ci
obbliga a ritenere che le anime so-
no state create immediatamente
sia Dio)». Questa enciclica venne,
poi, ripresa da un discorso di Gio-
vanni Paolo II (il 26 aprile 1985) ai
partecipanti al Simposio Interna-
zionale su" Fede cristiana ed evo-
luzione". Il Papa dichiarava te-
stualmente: «Una fede rettamen-
te compresa nella creazione e un
insegnamento rettamente inteso
della evoluzione non creano osta-
coli». Alla Chiesa interessa prima
di tutto salvaguardare alcuni pun-
ti fermi, cioè che Dio ha creato dal

nulla ogni cosa in quanto è la Cau-
sa prima, mentre il creato e le crea-
ture la causa seconda. Per lo scrit-
tore sacro non ha importanza sa-
pere in che modo è stato creata
l’umanità, ma chi siamo noi e per-
ché siamo stati creati. Natural-
mente il problema del modo non
compete alla sfera religiosa ma a
quella scientifica, e i due campi, –
come insegnava Giovanni Paolo II
– non sono in contrapposizione,
in quanto provengono dalla stes-
sa verità.

Roberto Rotta
Valle Lomellina (Pv)

LA SANTITÀ FERIALE
DELLA DOTTORESSA DI BERGAMO
Gentile direttore,
bello l’editoriale del 18 settembre
2013 sul caso della giovane dotto-
ressa travolta e uccisa nel Berga-
masco e del codardo carabiniere.
In poche righe avete tratteggiato
gli aspetti più profondi di questa
tragedia, che parrebbe essere nar-
rata da Sofocle. Da un lato la san-
tità feriale di questa giovane, forse
già iscritta nel suo nome, all’op-
posto non solo e non tanto la co-
dardia del carabiniere, ma soprat-
tutto l’ipocrisia menzognera dello
"Stato biscazziere" che per due
monete d’argento vende i suoi fi-
gli all’idolatria del gioco.

Luca Luccitelli
Carpi (Mo)

a voi
la parola
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Ulteriore 
rinforzo dell'alta 
pressione che 
garantirà un'altra 
giornata 
ampiamente 
soleggiata su tutte le 
nostre regioni. Un 
po' più di nebbie o 
foschie mattutine 
sulla Pianura Padana.

CENTRO: 
Ulteriore rinforzo 
dell'alta pressione 
che garantirà 
un'altra giornata 
ampiamente 
soleggiata su tutte 
le nostre regioni. 
Clima molto 
gradevole con 
temperature 
massime sui 24/28 
gradi.
SUD: Ulteriore 
rinforzo dell'alta 
pressione che 
garantirà un'altra 
giornata 
ampiamente 
soleggiata su tutte 
le nostre regioni. 
Clima molto 
gradevole con 
temperature 
massime sui 23/27 
gradi.

NORD: Alta 
pressione sempre 
presente sulle 
nostre regioni. Al 
mattino qualche 
foschia potrebbe 
interessare le 
pianure venete. 
Giungono piogge sui 
rilievi del Friuli nel 
pomeriggio.

CENTRO: Alta 
pressione delle 
Azzorre che regna 
incontrastata su 
tutte le nostre 
regioni centrali che 
godranno di una 
giornata veramente 
splendida con cieli 
sereni o poco 
nuvolosi 
dappertutto.
SUD: Alta 
pressione delle 
Azzorre che regna 
incontrastata su 
tutte le nostre 
regioni meridionali 
che godranno di 
una giornata 
veramente 
splendida con cieli 
sereni o poco 
nuvolosi 
dappertutto 
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Amsterdam
Berlino
Bruxelles
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Istanbul
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Madrid
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Bangkok
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Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

13
13
11
3

14
12

14
8

11
9

26
6

10
27
17
7

21
8

17
17
19
9

23
19

30
9

23
15
30
13

19
29
27
17
27
22

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: tempo stabile e 
soleggiato, salvo nubi 
e piovaschi sul Friuli. 

Centro: 
soleggiamento 

diffuso ovunque. 
Sud: bello su 

tutti i settori.

GIOVEDÌ

 

VENERDÌ

 
Nord: nubi su est Alpi 

con piogge e locali 
temporali. Sole 

altrove. Centro: bel 
tempo ovunque 

salvo foschie 
mattutine. Sud: 

bel tempo.

 

Impossibili pretese di «genere»
di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

ome la saliva del cane
di Pavlov: da certe
parti pare che

funzioni sempre! Quando
non si sa che scrivere – per
"mestiere" occorre farlo –
quando il barile di cultura e
magari anche di sarcasmo è
raschiato fino in fondo, la si
butta in religione e Chiesa,
ovviamente solo cattolica.
Anche persone note come
intelligenti. Domenica per
esempio ("La Stampa",
22/9, p. 3), firma Jena, titolo:
«Amen». Testo: «Padre
nostro che sei nei cieli,
rimetti a noi i nostri debiti,
e non ci indurre in
tentazione, ma liberaci da
Alfano». Proprio così: quelle
"parole" e questa derisione!

Sempre nel genere, altra
penna "lucida". Michele
Serra ("Espresso", 28/9, p.
9): «Tutti pazzi per lo stile
Francesco»: una serie di
piccole banalità modaiole
per dire: «Come sta
cambiando la società
italiana sotto l’influenza di
papa Francesco», tra «Fiat e
disoccupati, occhiali di
Elkann, cocktail del "Piki
Paki", Briatore,
comandante Schettino,
Daniela Santanchè e
Guglielmo Epifani». Spiace
veramente che la davvero
suicida allergia prolungata
produca effetti così
desolanti anche su neuroni
illustri. Tra l’altro capita di
leggerla proprio mentre

vedo in tv Francesco che
parla agli operai, a
Cagliari… Giro pagina e,
firma sapiente e misurata
di Massimo Cacciari – «Ecco
perché non si può votare
ora» – trovo la rubrica
«Parole nel vuoto»: un
perfetto commento, in
ordine inverso, a miseri
«vuoti di parole». Talora
però c’è anche intelligenza.
"Repubblica", domenica (p.
59), Antonio Dipollina: «Da
noi è arrivata la seconda
stagione del Kolossal "I
Borgia"… trame losche e
abissi umani sempre
d’effetto. La sigla è piena di
squartamenti e sesso… Gli
estimatori del genere… non
possono lamentarsi (la
serie è sconsigliata a tutti
gli altri)»! Ironia e buon
senso anche in pagina
"laica": bella coppia. 
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Ancora effetto Pavlov: 
“saliva” in pagina varialupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

LA VIGNETTA

Dopo lo smacco sulla Siria, all’Ufficio Ovale bussa la segretaria
di Obama: «Il presidente Putin vuole anche sapere se vuole il
suo aiuto per risolvere i problemi sulla Riforma sanitaria».
(Gary Varvel, Indianapolis Star, Usa)

entile direttore,
le scriviamo per informare
tutte le coppie desiderose di

figli che nel nostro Paese è meglio
evitare di far nascere un figlio da
settembre a marzo. Il motivo? È
presto detto. A gennaio ho iscritto
mio figlio (nato per volontà di Dio
il 31 dicembre) alla scuola materna
del paese in cui risiede la mia
famiglia. Due giorni prima
dell’inizio della scuola, viene detto
che i bambini potranno fare
l’orario pieno (8.30-16.30) solo se
hanno già compiuto i 3 anni;
altrimenti devono uscire alle 12 o
alle 13.30, a seconda che si voglia o
meno far mangiare il bambino a
scuola. Cosa vuoi che sia una
variazione di orario? Peccato che
abbiamo un’altra figlia alla scuola

elementare e lei esce alle 12.40;
mio marito e io lavoriamo
entrambi, io ho solo un’ora per la
pausa pranzo e mio marito è un
autonomo, quindi nemmeno
quella.
Il primo giorno di scuola scopro
che mio figlio è in soprannumero;
siccome è l’ultimo nato dell’anno,
quando hanno fatto le classi era
l’unico rimasto fuori, perché ogni
classe è stata riempita fino al limite
consentito (ci sono classi con 29
bambini!!!) e così ci hanno fatto la
cortesia di prenderlo lo stesso, ma
con la riserva di spostarlo nel caso
in cui in qualche classe qualche
bambino si ritiri.
Meno male che a giugno abbiamo
iscritto i bambini al trasporto
scolastico. Vado a chiedere
all’autista dei dettagli sull’orario
della scuola materna e scopro per

caso che mio figlio non può salire
sul bus scolastico perché non ha
ancora compiuto i tre anni!
Controllo il regolamento e non c’è
scritto niente in proposito, lo stesso
dicasi del modulo della domanda
che ho fatto e sulla quale la data di
nascita del bambino va dichiarata.
Vado a parlare con l’addetto
comunale preposto a questo
servizio e lui mi conferma quanto
detto dall’autista. Insomma, mio
figlio, siccome è nato a dicembre,
non ha diritto a un’iscrizione
regolare alla scuola materna, non
ha diritto a fare l’orario completo,
non ha diritto al trasporto
scolastico... e tutto ci viene detto
all’ultimo momento. Abbiamo
cercato di prepararlo all’ingresso
nella scuola nel miglior modo
possibile, per tempo, e all’ultimo
momento ci troviamo a sballottarlo

come se fosse un oggetto. Meno
male che le maestre della scuola
dell’infanzia sono molto brave e
disponibili, che lavoro a 5 minuti di
macchina dalla scuola e che i miei
suoceri sono dei santi nonni: e
comunque, nonostante questo, per
tre mesi dovrò fare i salti mortali
per conciliare orari miei e dei miei
figli e cercare di dare stabilità al
piccolo che ha risentito di tutte le
variazioni dell’ultimo momento.
Ma così è diventata la scuola?
Possibile che chi organizza non
capisca che si sta parlando di
bambini, di persone che hanno
bisogno di tutto l’aiuto dei grandi?
Mi scusi per la lunghezza della
lettera, ma sono veramente
esasperata. Grazie per la sua
pazienza nel leggere queste mie
righe.

Miriam Valentini 

G

Meglio non nascere a dicembre...in cauda
venenum


